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A p a r i t à di condizioni è g iusto ed equo che 
corrisponda par i tà di t r a t t a m e n t o . 

È una semplice preghiera che io r ivo lgo j 
al ministro, e gli d o m a n d o se egli in tenda 
di presentare presto quel disegno di legge 
che fu promesso in r isposta al l 'ordine del 
giorno presentato dal l ' onorevole col lega 
Fasce, in occasione della discussione del di-
segno di legge per l ' indennità di res idenza 
agli impiegat i di R o m a . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Pregherei l 'onorevole Nuvoloni di volere ri-
s e r v a r e la questione generale, che non ha 
a lcuna a t t inenza col disegno di legge che oggi 
d iscut iamo, e di cui la Camera vorrà ricono-
scere l ' e q u i t à . Si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o 
temporaneo che p r o v v e d e a contingenze ec-
cezionali e durerà t a n t o q u a n t o l ' e s p o s i -
zione di Milano. I l lustrarne la cagione è 
inutile, t u t t i la intendono. 

I l p r o b l e m a susc i ta to dal l 'onorevole Nu-
voloni è della maggiore i m p o r t a n z a , e an-
cora non ho p o t u t o s tudiare ch iaramente 
gli effetti di un disegno dì legge quale egli 
domanda. 

Però posso fin d 'ora dire alla C a m e r a che, 
f ra R o m a e altre c i t tà , delle quali si estende 
sempre più la serie ( tutte d o m a n d a n o di 
essere equiparate a quelle dove la v i t a è più 
cara!) , l 'onere dello S t a t o sarebbe non infe-
riore ai 12 milioni. 

P r i m a di i m p e g n a r e il G o v e r n o in una 
tale spesa si p e r m e t t a che il ministro del 
tesoro e i suoi colleghi medit ino a f o n d o 
un s i f fatto impegno. 

Non do quindi alcuna r isposta all 'ono-
revole N u v o l o n i , e non gliela do nell ' inte-
resse stesso della sua tesi, perchè non dob-
biamo assumerci a l l ' i m p r o v v i s o i m p e g n i il 
cui a d e m p i m e n t o impl icherebbe a lmeno 12 
milioni di a g g r a v i o sul bi lancio dello S t a t o . 

Lasci che esaminiamo l ' a r d u a questione 
seriamente ! Anche la recente proposta 
che questa C a m e r a ha accolta, come f u ac-
colta dal Senato ed è già legge dello S t a t o , 
di togliere la r i t e n u t a s traordinar ia sugli 
aument i degli s t ipendi agli impiegat i , mo-
stra quali siano le t e n d e n z e del G o v e r n o 
intorno a queste materie . 

I o prego la C a m e r a di non consentire la 
confusione di questioni che v a n n o divise 
e solamente di dare la sua a p p r o v a z i o n e al 
presente disegno di legge che è urgente, 
perchè fin dal l 'apri le si debbono appl icare 
queste indenni tà straordinarie. I l che vuol 

dire che le p a g h e r e m o in una sola volta-
per due mesi, non potendo dubitare che la 
Camera accolga il nostro disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole N u v o l o n i . 

N U V O L O N I . Non intendo p u n t o di ri 
t a r d a r e n e m m e n o di un solo minuto l ' a p -
p r o v a z i o n e di questo disegno di legge che 
corrisponde ad un vero bisogno e che ha 
come scopo di p r o v v e d e r e agli i m p i e g a t i di 
Milano durante l 'esposiz ione. 

P e r ò penso che quanto disse l ' o n o r e -
vole ministro del tesoro, e cioè che esten-
dere l ' i n d e n n i t à di res idenza agli i m p i e g a t i 
di altre c i t t à che la r e c l a m a n o ed in cui 
il costo della v i t a non è meno caro di 
quello che sia a R o m a , occorrono a lmeno 
dodici milioni, non sia una ragione plau-
sibile. 

Sul la v ia delle eccezioni non b isogna 
mettercisi; e quando ci si è messi, b i s o g n a 
avere il coraggio di a f f rontare la s i tuaz ione , 
e t r a t t a r e tut t i al la medesima s t r e g u a . 
(Approvazioni). E d è in questo senso che 
ho f a t t o la proposta , o meglio la preghiera 
- che torno a r ipeterlo - non ha per scopo 
di r i tardare di un minuto 1' a p p r o v a z i o n e 
di questo disegno di legge a f a v o r e degli 
i m p i e g a t i di Milano. 

Ma rec lamo pari tà di t r a t t a m e n t o e giu-
stizia per t u t t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole De Til la. 

D E T I L L A . A n c h e a nome degli onore-
voli Merci, Mei ed altri d e p u t a t i di grandi 
centri dello S t a t o , i quali si sono f a t t i ini-
ziatori di un disegno di legge perchè, sia 
estesa l ' indenni tà di residenza agli impie-
gat i dello S t a t o che v i v o n o in c i t t à d o v e 
la v i t a costa più cara e dove a t t u a l m e n t e 
è concessa l ' i n d e n n i t à di residenza agli uf-
ficiali dell 'esercito, d o m a n d o che oggi stesso 
sia stabi l i to il giorno per lo s v o l g i m e n t o della 
proposta . E nello stesso t e m p o , poiché da 
noi non si v u o l fare opposizione a questo 
disegno di legge specialissimo per la c i t t à 
di Milano, che deve avere quel t r a t t a m e n t o 
che in questo p r o g e t t o è concesso, noi ve-
niamo s e m p l i c e m e n t e a pregare l 'onorevole 
ministro perchè vogl ia usare larghezza di 
v e d u t e per ciò che r iguarda il nostro pro-
get to di legge. 

Nello stesso t e m p o io mi rendo inter-
prete del sent imento u n a n i m e della D e p u -
taz ione napol i tana , perchè sia concessa alla 
c i t tà di N a p o l i una i n d e n n i t à p r o v v i s o r i a 
di res idenza agli i m p i e g a t i c iv i l i ; perchè, 
onorevol i colleghi, se a Milano c'è l ' E s p o -


